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Togliamo dall’Italia Nuova il se- 
guente articolo, perchè ci sembra 
contenere considerazioni assai giuste 
ed importanti per provare che la 
Guardia Nazionale alle condizioni in 
cui trovasi presentemente nel Regno, 
reclama delle riforme che la rendano 
veramente quale deve essere, un ele- 
mento di pubblica forza, e di politica 
garanzia. 

Ecco 1° articolo : 


LE HILIZIE COMUNALI 
MY 


Uno spiacevolissimo fatto recente- 
mente accaduto a Napoli, e del quale 
abbiamo dato notizia ai nostri lettori, 
ha porto occasione alla Perseveranza 
di propugnare l'abolizione della guar- 
dia nazionale. 

una tesi che abbiamo diseussa e 
sostenuta fin dal primo apparire del 
mostro giornale; è una tesi intorno 
alla quale non hanno fatto che ren- 
dersi più gagliarde le nostre con- 
vinzioni. 

La guardia nazionale, costituita qua- 
le è, costa sensibilmente ai contri- 
buenti e non rende nè a loro nè allo 
Stato alcun vero ed utile servizio. 
Qualche eccezione che sorge qua e }à, 
in questa od in quella occasione at- 
testa piuttasto il buon volere di alcuni 
cittadini benemertti, i quali prestereb- 
bero sempre il loro provvido concorso 
anche senza l'uniforme di guardia 
nazionale, che non un reale vantaggio 
di questa istituzione. 


APPENDICE 


Le Bonifiche di Ferrara 


© l'articolo del Sig. Cav. Casazza 
în proposito 


Nel N.° 14 del mio Giornale di Agri- 
coltura det Regno d' Italia 31 Luglio 
P. p., evvi un altro cenno delle Bo- 
nifiche ferraresi che oggi più che mai 
menano grido. 

Fra le altre cose in quel cenno è 
detto che fu nominata una Commis- 
sione per studiare il progetto e per ri- 
ferire. Ciò non è rigorosamente esatto, 
e ringrazio che mi ha spedita da Fer- 
rara una rettificazione che testual- 
mente riproduco. 

« La Congregazione, formato il pro- 
getto dell'asciugamento, in confor- 
mità delle leggi consorziali, ha do- 
vuto sottoporlo ai proprietari dei fondi 
da bonificarsi, sia per dar luogo alla 
loro opposizione diretta, sia per no- 
minare (sempre in conformità degli 
Statuti Consorziali) nove deputati stra- 
ordinari, possidenti nella Bonifica- 
zione, affinchè, in uno agli altri nove 
della Congregazione ordinaria, abbia- 
no a decidere per la massima di fare 
o no la bonifica, approvare o no îl 
progetto , e in caso studiare i mezzi 


Tutti sanno che noi l'abbiamo co- 
piata dalla Francia, e tutti oramai co- 
noscono, senza parlare dello spetta- 
colo di questi ultimi tempi, quante 
volte in Francia la guardia nazionale, 
lungi dall'essere la tutrice dell’ or- 
dine, sia stata la provocatrice delle 
insurrezioni. 

Nata colà da un pensiero di diffi- 
denza, essa parve destinata ad essere 
come un contrapposto dell'esercito; e 
fu detta, con frase facilmente usufruita 
dai beffeggiatori di professione, il pal- 
ladio delle libertà costituzionali; quasi 
che in uno Stato costituzionale la di- 
fesa delle patrie libertà non sia diritto 
@ dovere di ogni cittadino, quasichè 
l’esercito nazionale sia da considerarsi 
come una minaccia alle istituzioni di 
uno Stato libero, quasichè finalmente 
i pericoli di un dualismo, di un anta- 
gonismo, avente la sua radice nella 
legge, non siano o non possano diven- 
tare più grandi di quelli che per se- 
guire una moda francese si pretende 
di evitare. 

Fortunatamente da noi nessun sin- 
tomo apparisce, il quale accenni agli 
errori di cui quella istituzione fu ma- 
dre presso i nostri vicini. Ma se al 
patriottismo dei cittadini è dovuto que- 
sto fatto senza dubbio assai confortante, 
non è meno vero che, col volgere del 
tempo, col mutarsi delle circostanze, 
col pervertirsi delle passioni, la stessa 
causa possa produrre gli stessi effetti 
anche da noi. 

Che se assolutamente si dovesse an- 
che metter da banda ogni considera- 
zione di ordine politico, altre conside- 
razioni pur non mancano a favorire la 
nostra tesi. 
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per l'esecuzione. Ora, la nomina dei 
deputati ebbe luogo, omologata dalla 
Prefettura , abbenchè osteggiata da 
qualcheduno nel seno stesso della Con- 
gregazione. » 

Non è quindi una Commissione nuo- 


* va, allo scopo di studiare il progetto 


prima che venisse sottoposto agl' in- 
teressati che si nominò , ma la Com- 
missione voluta dagli Statuti. Il pro- 
getto consorziale ha trovato dunque 
fio qui favore, e tutto dà a sperare 
il vagheggiato buon fine, tanto più 
che la maggior parte dei membri del- 
la Deputazione straordinaria, compresi 
dell’ importanza del loro mandato, ne 
sono animatissimi. 

Però, mentre si procedeva a queste 
pratiche ufficiali nella Congregazione, 
una Società di Capitalisti (quella me- 
desima a cui il sig. Merighi cederebbe 
i suoi studi e la sua iniziativa) si of- 
frì di fare il prosciugamento di quei 
paduli a proprie spese. Chiese per ciò 
alla Congregazione la concessione dei 
canali, scaduta essendo quella che si 
era accordata al Merighi, nell’ inten- 
dimento di acquistare nel frattanto i 
terreni vallivi da due terzi dei pos- 
seditori per obbligar quindi 1’ altro 
terzo all’espropriazione forzata a nor- 
ma di legge. 

da credere. però che non si sia 
inteso il senso vero della legge per 


Le nuove modificazioni state appor- 
tate al metodo di reclutamento dell’e- 
sercito, bene osserva la Perseveranza, 
sono già esse stesse un argomento con= 
tro la esistenza della guardia nazio- 
nale. Per esse infatti è tradotta in ob- 
bligo la universalità del servizio mi- 
litare. E quando a ciascun cittadino è 
fatto dovere indeclinabile di pagare 
personalmente il suo tributo alla di- 
fesa del proprio paese, perchè gli si 
chiederebbe qualche cosa di più? 

E quando questo qualche cosa di più 
ha poi anche tutti i caratteri di un 
servizio inutile e improduttivo, perchè 
si vorrebbe. perpetuarlo, nonostante le 
eloquenti lezioni della esperienza ? 

Non basta. Il governo, a nostro av= 
viso, ha un sacrosanto dovere di aiu- 
tare i comuni a sollevare i loro bilanci 
dalle spese o superflue o che pei troppo 
contestati loro effetti possono conside- 
rarsi come tali. Ora la spesa per la 
guardia nazionale è innegabilmente 
una di queste. Ed è ben certo che se 
fosse fatta facoltà ai comuni di appli- 
care i fondi che sciupano per la guar- 
dia nazionale al buon ordinamento di 
una milizia avente qualche scopo più 
pratico e più efficace che non sia quello 
di fornire qualche sentinella all'uno 
© all’altro pubblico stabilimento, si 
potrebbe con maggior fiducia sperare 
in un migliore servizio di polizia co- 
munale, tanto per quel che riguarda 
la pubblica sicurezza, quanto per quel 
che riguarda l’igiene, come finalmente 
per quel che riguarda l’ estinzione de- 
gli incendi, servizio quest'ultimo che 
ha preso pur troppo in questi ultimi 
tempi una più grave e generale im- 
portanza. 
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questa espropriazione, mentre l’ultimo 
terzo pare possa scegliere fra i due 
partiti: o vendere, 0 sottostare alle 
tasse del prosciugamento cui non pos- 
sono più recare opposizione. 

E poichè la legge questo dispone 
semprechè non intendano i propietari 
di attuare il progetto di asciugamento 
essi medesimi, la Congregazione colla 
saggezza e perspicacia che la distin- 
gono, accordò alla Società la conces- 
sione dimandata per 90 giorni, ma non 
sospese d' un’ ora le incominciate pra- 
tiche per far da sè. La Congregazione 
soltanto si assicurò che la sua ade- 
sione veniva fatta ad una Società se- 
ria ed a capitalisti che offerivano le 
più solide guarantigie. 

Ecco la causa del risveglio, delle 
ridestate speranze, delle nuove aspira- 
zioni. Due motori per due vie verso 
la stessa meta: forze estrinseche, ca- 
pitali stranieri che naturalmente si 
legano alla speculazione: forze intrin- 
siche e di famiglia che rinserrano i 
benefici dell’impresa nel perimetro 
consorziato. 

Il sig. cav. A. Casazza, relatore, 
quanto altri mai, del bene del suo 
paese, scrisse un articolo, non è guari 
inserito nella Gazzetta ferrarese, il 
quale ha per iscopo d' invitare ed ‘ec- 
citare i proprietari a vendere i loro 
possessi ‘vatlivi alla società presenta- 


Nà veruno scrupolo costituzionale 
pò trattoaere da una radicale riforma. 
» Non si tralterrebbe di modificare 
rlessan articolo dello Stata; ma sol- 
to di variarne la interpretazione. 
lla interpretazione, nel senso della 
riforma da noi proposta, è favorita 
piuttosto che contrastata dallo Statuto, 
1l quale non parla di guardia nazio- 
nale, ma soltanto di milizia comunale. 
Le, basi di questa vogliono essere fis- 
sale, dall4 legge. Ben venga dunque 
In legge che trasformi una istituzione, 
i cui nessuno, crediamo, oserebbe 
egì prendere le difese e sostenere la 
tilità, 


NOTIZIE ITALI! 


ROMA — Si tratta di istituire un 
« battaglione della speranza », al qua- 
le dovrebbero appartene i giovanetti 
delle migliori famiglie di Roma. 

— Leggesi nella Libertà: 

Siamo assicurati che fra il Governo 
italiano e la S. Sede, vennero in questi 
giorni definite alcune quistioni, riguar- 
dapti interessi materiali, che col nuovo 
orffine di cose stabilito in Roma non 
Rptevano rimanere in sospeso. 

Questo risultato si sarebbe ottenuto 
mediante incaricatì officiosi dello due 
parti, ai quali venue deferito l'esame 
@ la soluzione di dette questioni. 

. La piena soddisfazione delle due 
parti interessate, sarebbe stata mani- 
fesiata per mezzo di due lettero assai 
cortesi, scambiatesi fra l’ onorevole 
ministro delle finanze ed il cardinale 
Antonelli. 
‘‘“— La Commissione speciala del Co- 
piitato d'artiglieria, alla quale era 
Alata affidato Î' incarico di studiare a 
‘proporre un muovo tipo d'artiglieria 
‘da campagna ha già soltoposto alla 
sanzione del ministro della guerra il 
programma per le esperienze da farsi 
el modello — Comitato — in con- 
Tronto di quelli presentati da alcuni 
Ufficiali dell'arma. 
,. Questo programma, dice 1’ Italia Mi- 
Jitgre, fu accolto favorevolmente e sarà 
immediatamente attuato. 
,.,Gotesto cannone a retrocarica è de- 
rivato.dal sistema prussiano. Esso è 
j, Bronzo «con sistema di chiusura mo- 
4 rupp. 
Diede. risultati assai soddisfacenti 
Aaganto al tiro, tna resta da sperimea- 
2are ip modo ben sicuro la resistenza. 


E 


ta;(8 che dispono , ‘dié'egli, di 15 
rilioni di lire.) al prezzo di attualità, 
lestando in essi lo spirito del pa- 

driottismo e della filantropia. 

Questi éccitamenti del sig. Casazza 
sorio basati: sullu impossibilità di un 
consorzio fra gl’ interessati delle valli: 
sulta impotenza. della Congregazione 
‘a sostenere del proprio una operazione 
‘così colossale, e sulla impossibiltà di 
qttenere soccorsi governativi. 

Il sig. cav. Casazza mi permetterà 
che dica io pure la mia povera opi- 
‘gione in questo argomento, perchè egli 
8A che fino da quattro lustri, e senza 
Sint.rrazione, io pure fui di questa 
impresa promotore e cooperatore di 
qualche. guisa. 

Convengo pienamente sulla terza 
dmpossibilità dichiarata, ma non con- 
veuga sulle, due prime le quali in 


‘fondo si riducono ad una sola essendo ‘ 


la Congregazione appunto il Consorzio 
È sa yl'interessuti delle valli. Non può 


rst impossibie ciò che esiste diggià. 

L'ostacolo dunque da considerare si 
riduce all rmpotenza della Congrega- 
zione a fare l' asciugamento colle in- 

ipseche sue forze. Il sig. Casazza ne 
do i perchè e sono questi perchè che 
mon mi accontentano. y 

Perchè diffetta di risorse, dic egli. 
Come? È questo solo il lavoro colos- 
sale a cui abbia dato di piglio quella 
illustre Congregazione? Tutti i pos- 


iL GatanitoFerrabora, 


FIRENZE — Il Corriere Jtagdanongli 
Firoste rito; La 
i Nal giorno 1%del mese corsie sii. 
luppavagi im pregwisamente cons 
dio nel'fienile bt rietà bd no” 
Giustiniago C., possidente al«pagigio & 
Caiano. 

Le fiame, ad onta dei molti sforsi 
operati per dominarle, presero veloce- 
mente dello proporzioni assai vaste, e 
quando si riescì ad estinguerle fu con- 
statato che averano recato un danno 
di circa L. 700. 


TORINO — Si sviluppò in Torino 
ua incendio in casa del comm. Brat- 
tom. L' incendio'recò poco danno; gra- 
zie all'attivita apiegata dai pompieri, 
dalle milizie è ‘dall’ autorità. 


PALERMO — I giornali di Palermo 


credono di sapere che sieno state ac- 
cettate lo dimissioni offerte dal que- 
store albanese e che l'ispettore signor 
Vincenzo Colao sia stato incaricato di 
assumere interinalmente la gestione 
di quella questura. 


NAPOLI — L'altra sera verso le 
ore dieci e mezzo scoppiò a Napoli un 
forte incendio in un palazzo attigio 
alla Posta e propriamente 4n quello di 
proprietà del signor Iorio. 

In pochi momenti furono distrutti il 
4° ed il 5° piano, malgrado il pronto 
accorrere dei pompieri, dei carabinieri 
reali e della truppa. 

Notammo sul luogo del disastro il 
consigliere delegato. cav. di Lorenzo, 
il generale Carrano, il questore, il 
il tenente colonello dei reali carabi- 
nieri ed altri cittadini, che aon isde- 
gnarono di fare la catena per coadiu- 
vare l'opera dei pompieri. 

Si ritiene che'sia stata interamente 
accidentale:la causa deli’ incesdio'e-se 
ne attribuisce la colpa involoutaria ad 
una cameriera. i 


NOTIZIE ESTEÒE - 


— Si legge nel. Francnis: >, S 
A- Digione furono fariti:di fucile due 
medici tedeschi che passeggiavano ® 
cavallo. Iì generale di dimisione Goebeùà 
intimò il ri di tutte le armi pena 
città, sotto gravi pene. #"t 
— Si ha da Odessa 21: ©. 
L'imperatore opdinà che diversi Ka- 
nati delle provincie dell'Est. siano 
mutati in governi generali, e defini- 
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sidenti, e più'che “atti'yuer bfavTte- 
simo ed attivissimo lag.,.sig. conte 
Magnoni, ci diranno che molti .altri 
lavori a di grande rilievo la Congre- 
gazione ha potuta e. saputo fare. Se 
le risorse non mancarono per quelli, 
non possono mancare per questo. Chi 
conosce la estensione, la feracità dei 
terreni, le ricchezze dei principali pro- 
prietari del Gran Circondario non può 
ammettere che manchino risorse suf- 
ficienti. BIEPATÀ i 

E queste risorsa gon Je, ha forse la 
Congregazione. nei, fondi..stessi che 
andrebbe a redimera? Se, i .possadi- 
tori delle valli oggi. son poveri gprelò 
nulla ritraggono dei fondi vallivi, dor 
mani saranno ricchi perchè Marranno 
dai fondi redimiti ogni ben, di Dio e 
pagheranno giulivi la ,maggior tassa 
consorziale che spetterà loro per un 
tanto beneficio. È gli asciugamenti 
dei Consorzi di Campagna :Vecchia, di 
Tartaro Osellin, di S. Pietro e Paolo, 
di Gavello Dragonzo e tanti altri in 
Adria, non furono intrapresi dalla, rir 
spettive Congregazioni Consorziali?.Nè 
mi si dica che qualli sopa piccoli per 
rimetri di asciugamento, perchè .#2r 
rebbe a rispondere che, sompati, yal- 
gono forse la Bonificazione del 1. Cit» 
condario, e che il, grande. asciugar 
mento ha sempre un vani 10 
nomico sopra molti piccoli. parziali. 

E poi non può la Congregazione 


Li scrcrila sisi. pila z@ i —_ ——_______—_ n 


tivamente incorporati alla Russia. In 
Beku (Caucaso) il cholera fa tale stra- 
ge che la più parte dei cittadini se 
ne faggirono, e ia città non rimasero 
che poveri e mendicanti. 

— Leggsi nell' Eco d' /talia di New- 
York del 6 corrente: 

Sentiamo conpiacere essere in via 
di esecuzione il progetto di formare 
un battaglione italiano di milizia cit- 
tadina da essere regolarmente incor) 
rato; noi facciamo plauso a quetfp 
bella idea, tanto più facilmente at- 
tuabile che abbiamo il nucleo della or- 
ganizzazione nell'associazione italiana 
del tiro al bersaglio ossia Guardia Co- 
lombo. Fra i promotori di questo prg- 
getto vi è il signor Nicola Barili-éd 
altri amici nostri per cui non dubitia- 
mo della riuscita. 


— Gronaca © Fatti Diversi 


Rispetto all’asseciazione 
di mutuo soccorso fra gl'Impiegati 
della nostra Provincia, siamo lieti di 
annunciare che il Comitato promotore 
va $èmjre ricevendo qualche scheda 
di adesione , benchè a stare coi van- 
taggi non dubbi che si presentano 
nella Circolare Programma già pub- 
Dlicato su questa Gazzetta, ‘ne sembra 
che certi dicasteri specialmente aves- 
sero dovuto a quest'ora fare piena 
adesione. Questa lentezza nel costi- 
tuirsi il nucleo di soci N. 150, per- 
chè l'associazione possa avere luogo, 
non la sappiamo spiegare; giacchè il 
prestare la firma non sia altrimenti 
emettere una legale obbligazione, s6 
non che nei caso, che sì accetti ed 
approvi, lo Statuto, il quale d'altronde 
dovrà ‘è4sere discusso e deliberato gar 
gli stessi sogi sottoscrittori. Diciamo 
questa cose non. già perchè si tema 
di non raggiungere il numero sud- 
detto , ma per isbandare, se pure vi 
fossero , certe ubbie. apprensioni ,,9 
prevenzioni, che troviamo assai fuori 
di proposito. 

‘Anche in questa circostanza vediamo 
copfarmarsi que detto notissimo, che 
cioò @lyro è il parlar di morte aliro è 
morire. Molti di quegli stessi che,ur= 
lavano & squarciagola perchè si costi- 
tnisso un) associazione che avesse a 
dare opportune garanzia all' Impiegato 
tanto nel'rapporto morale cha mate- 
riale, oggi lì vediamo riottosi, quasi 
cha si trattasso di cosa cho avesse a 
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contrarts um “prestito” atimortizzatità 
in una lpoga serig d'apni, cqme fanno 
i Municipi der allargar sttade, eri- 
geré fabbriche, “indumenti e teatri, e 
far altre: opere! Salorp-assai‘bea poco 
produttive? La Congregazione ha i 
suoi fondi, lia la.mano regia, 6 nesr 
sun prestito sarebbe meglio assicurato 
6 meglio impiegato. * 

Ua altro perchè dell’ impotenza della 
Congregazione, . esposto nell’ articolo 
del Casazza, è questo: la Congregazio= 
no rappresenta anohe. gl' interessi del 
continente ‘vecchio cui l'essiccamento 
non ginpa,.  .; 

Se, mal ngn m' oppongo il sig. Ca- 
sazza, vuol dire con.ciò che i possedi- 
tori delle così dette /erre vecchie non 
vorranno concorrere nelle speso della 
gragde opera di cui solo profittano i 
valligiani. Io non so conciliare questa 
idea con quella dell’eccitamento a ven- 
dera che fa poi il Casazza ai  proprie- 
‘tari  vallivi esortandoli a mon mo- 
strajsi, niegandovisi, egoisti verso il 
mopiro ‘territorio. È la stesso che voler 
‘bandire l'egoismo de' proprietari val- 
liyi perchè l' egoismo di quelli delle 
terre vecchie è un. ostacolo all'impresa. 
. Qui pon è il caso che un diavolo 
spacci l'altro: bisogna scacciarli tutt'a 
due:assieme, o per giustizia lasciarli 
agtrambi ip. pace e non. aizzarli l' un 
contro, l’altro, Non ci acconciamo,.di- 
«ranno i bassi, a questa maniera poco 


Marampu — Boglio Giov. Battista" di Cuneo,” 


recar loro danno o disonore. Ma men- 
tre abbiamo piena fiducia che l' asso- 
ciaziong verrà costituita, ci riserviamo 
peraltro di tornare in argomento onde 
dimostrare la opportunità e la imman- 


chevole efficacia di una sì utile insti- 


tuzione. 

Siamo intanto pregati dal Comitato 
a prevenire di nuovo coloro che an- 
cora debbono rimettere la scheda, a 
not Ispediria chiusa, dovendo in que- 
sto «aso il Comitato pagare per ogni 
scheda spedita centesimi 28 di muita. 


Dagli agenti di Pubblica 
Sicurezza venne jeri circa alle ore 
5 pom. arrestato a domicilio tale M. T. 
d'anni 37, muratore domiciliato ed abi- 
tante io Ferrara, quale imputato di 
questua illecita e di estorsione violenta 


in persona della sig. Este Atina di 


Ferrara. 


FFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


23 Settembre 1871. 


Nascita — Maschi 3. — Femmine 3. — Totale 6. 
Nari-Monti — N. 1. 


Possuicazioni Di Mataimonio — Villani Félice 
fa Giuseppe con Pigliati Maria Esposta — 
Belingeri Giovanni fu Giuseppe con Manser- 
vigi Matilde fu Biagio — Giglioli Conte Er- 
fàando di Giuseppe coù Masi Tontgisa Pao- ; 
fina fu Cosimo — Setti Antonio.Luig& fu Fran- £ 


fresco con BaHanzieri Rosa- fi Gigiranni — 
Kannerorff Pio. fu Alessandro com Antonelli $ 
Giuseppina di Cesare -- Zucchini Valentino 


fu Apisnia, con Coraghidaarit “ 
di Pietro — Romagnoli Clemente fu Gretano 
con Turati Matilde di Giuseppe — Capellari 
Eugenio Gaetano fu Lorenzo con Poli Ceten 
di Francesco — Cavazzini Giuseppe di° Giu» 
seppe con Folchi Adele di Silvestro — Anto- 
lini Patrizio fa Carlo con Bonini Teresa di 
Valentino -— Romoli Domenico di Felice eon 
Cinti Luisa fu Giuseppe — Baruffatdi Gregorio 
fu Natale con Luchini Matilde di Costante = 
Vacch: Luigi fu Giovanni con Pedrali Virginia 
di Luigi. 


sottotenente nel 74° Reg. fanteria, con, Righi 
Clinia di Ferrara, d’ anoi 28, nubile, , 


Morti — Zamboni Luigi di Ferrara, d'anni 69, 
pizzicaguolo, coniugato. k 


Minori agli anni sette — N,'2. 


24 Settembre 1871. 
Nascrrs — Maschi 5. — Femmine 2. — Totale 7. . 
Nari-Monri — N. 0. A 
Monti — Minori agli anni selle — N. 2. 
SIOE, 


distributiva: rinunciate: voi pure e pei 
primi all’egoismo e ci obbligherete a 
riounciare al nostro. ct 

D'altronde qual è quel lavoro canr 
sorziale, da Bondeno al Mare, che pos-ss. 
sa farsi tale che tutti i consorziati ne 
possano sentir vantaggio? Se si avesse 
questa pretesa fion si farebbe nem- 
meno un ponte sopra un canale perchè 
i nove decimi dei consorziali nga, ne.; 
usufruttano. Sta nel criterio dei .pro- 
ponenti dei lavori 11 distriburrhi -per 
modo che ciascuno goda dei benefìcii 
alla sua volta mentre tutti concorrono 
all opera. È questo lo epirito vero di 
queste Società Consorziali, quello spi- 
rito che il sig. Casazza colia sua os 
Berxazione ferisce nel cuore. 

Del resto poi il continente vecchio non 


‘si dee ammalgamare col nuovo. Il sig. 


Casazza sa che la Congregazione rap- 

presenta bensì ed amministra gl’ iu- 

teressi dei proprietari delle terre alte, 

come delle basse, ma economicamente. 
parlando sono due compartimenti se- 
parati e l'uno fa quanto gli torna 

utile indipendentemente dall’ altro. 

To non intendo con queste mie os- 
servazioni di affievolire la forza degli 
eccitamenti di uno de’ più illustricite: 
tadini di Ferrara, e, quello che più» 
monta, de’ più imparziali, sia per n= 
tegerrimità di cuore e carattere, sia 
perchè non possessore di fondi v&Hivi. 

Ammetto io pure che sarebbe.co».. 


Boi Tx ‘ 


jon Argenta, Lugia di utanio & 4% 


Da Xi ra gercor: fagatierie rivol- 
| TRA idr cen erat 


È 
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Telegrammi 


(Agenzia Stefani ) 


Firenze 25. — Parigi 24. — Il Sièele 
assicura che la Commissione perma- 
nente si riunirà domani a Versailles. 

Tutti € giornali annuziano che il Go- 
verno prepara il prossimo pagamento 
del quarto mezzo miliardo. 

Il Muniteur dice che se questa ope- 
razione riesce, lo sgombero dei 6 di- 
partimenti non si farà attendere, ed 
il Gabinetto di Berlino dovrà offrirci 
altre concessioni nel caso che persi- 
stesse a reglamare il regime di favore 
pei prodotti manifatturieri dell'Alsazia. 

Cagliari 25. — Ieri la Talpa marina 
di Toselli muscì a tagliare un filo te- 
legrafico affondato nella darsena. 

Parigi 25. — Il Journal Officiel an- 
nuozia che il marchese Sayre segre- 
tario d'ambasciata di prima classe è 
Stato nominato nello stesso grado pres- 
so la legazione francese in Italia in 
luogo dél defunto Villestreux. 

Lo stesso giornale dice che il gior- 
nale italiano l' Opinione pretende sa- 
pere che l'ambasciatore di Francia 
presso la Santa Sede avrebbe avuta 
qualche disapprevazione da parte del 
suo Governo, e che il conte Choiseul 
debba avere ua successore come mi- 
nistro di Francia in Itala. Queste due 
notizie $no assolgtamegle Talble.,; < 

$Milanà, 25. — I re siirecò stanjafie 
di visita@ l'esposfziones Il prefetto, il 
sindaco e le autorità gli miosserò ifi- 


servazioni. Dopo due ore tornò al pa- 
lazzo di Corte. La città è imbandierata. 

Vienna 25. — Cambio sw Londra 119 
e 20. Napoleoni 9 54 12. 

Parigi 25. — Rend. francese 56 42, 
italiana 60 15. bi 

Berlinò 25. — Rondita italiana 57 314. 
"ogprrenon ia 

Spetticolo d'oggi 


TEATRO TOSI-BORGHI.— La dram- 
matica compagoia diretta dall’ artista 
cav: Alessandro Salvini recita / Marito 


* in campagia — Ore 8. 


ù (Comunicati) È 
1° Novembfe 1871. Apertura del Colle- 


* * gio:Copvilto Aimiedeo di Savota 


in Imsola (Bologna), fondato dalla Società 
——I->—@—@__ 


modò; se-mon altro, per-la Congrega- 
*"zione, ‘éhe' capitali estrinseci ‘a lei .ve- 


"© nissero ‘ad’attuare la grande impresa. 


Ma, se è vero quanto mi vien riferito, 
la Società impone tali condizioni agli 
acqpiisti che li rende più impossibili 


., che.difficili. La Società offee 1 milioni 


per intavolare soilanto i contratti che 
si obbliga di render vakidi quando.i 
due ‘tetzi dei possessori ‘avraano fatto 

. atto di'adesione alla vendita. D' al- 
tronde la Società non ha pubblicato 
programma di sorta: non dice come 
classificherà le terre vallive: non dice 
qual prezzo assegna per categoria: 
non ha fatto conoscere i suoi rappre- 
sentanti legali. 

Chi vorrà mai vendere e non vendere, 
non sapendo. a qual saggio, nè a cui 
propriamente vendere? Lo speculatore 
così si apre un varco, vè si immischia, 
e il ‘proprietario temerà sempre di re- 

< staripe, vittima. — 

La Società Avanti e C., quando pa- 
reva che i capitalisti fossero trovati, 

* ha agito, neP proposito degli acquisti, 
ben diversamente. I suoi Ingegneri 
hanno, classificali 1 fondi e assegnato 
un valore jo ordine alla rendita at- 
tualmente ottenibile. La Società Aventi 
ha pubblicato i suo programma, i 
suoi prezzi ; é sue condizioni, i suoi 
incaticàti ‘e’ vedemmo tosto più dei 

‘due vidi) dal :proprietari'adebire. Per 

= fatalità mancè snl<piò bello. il cum 


3 


e 


Principe Amedeo per cura del Munici= 
pio d'Imola, Scuole Elementari, Gin- 
nasiali, Liceali, Tecniche inferiori e 
superiori-Direttore prof. cav. Gio: Bat- 
tista di Crollalanza-Retta annua Li- 
re 600. 

Rivolgersi per le dimande d'am- 
missione ed altri schiarimenti alla 
Direzione Generale della Società Prin- 
cipe Amedeo in Bologna, od alla Se- 
greteria Comunale in Imola od anche 
al conte Achille Magnoni rappresen- 
tante della suddetta Società in Ferrara. 

—_ 

2) Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Arabiea Du Barry e C.*, che restituisce salute, 
energia, appetito, digestione e sonno. Essa gua- 
risce senza medicine nè purghe nè spese le die 
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
tà, piuita, nausee, flatulenza, vomiti, sti- 
tichezza, di ose, asma, tisi, ogni disor- 
stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, ve- 
scica, fegato, reni, intestini, mucosa, cerrello 6 
sangue. N. 72,009 ‘cure, comprese quelle di S.S 
il Papa, del duca di Pluskow, della sigaora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. — Più nutritiva della carne, 
essa fa economizzare 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi. In scatole di latta: 1if di kit, 2 fr, 
50 e; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 1 kil.8fr.; 2 112 kif 
17 fr. 50 c; 6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Banny 
Du Baany e C.*, 2 via Oporto e 34 via Prove 
denza, Torino; ed in provincia presso i farma» 
cisti e i droghieri. Raccomandiamo anche 
Revalenta nl Cloccelatte, in polver 
sca ole di latta per 12 tazze 2 fr. 50 €; per 2 
tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. in tavolette: 
per 12 tazze 2 fr. 50c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c; 
per 48 tazze 8 fr. 

Badarc alle falsificazio nt velenose. 

Due puoti di primaria importanza sono a 
considerarsi 

1.91 falsificatori sono costretti ad ammettere 
che i loro prodotti venefici non hanno punto 
analogia con la genuina Revalenta Arabica Du 
Barry di Londra; 

2° Che il venditore o spacciatore di un ar- 
ticolo falsificato, non merita fiducia neppure 
per altri articoli, e deve essere da Lutti evitato. 
VENDITORI ; In Fenrara presso il sig. 
Luizi COMASTRI via Borgo Leoni; a Raven: 
na, Belleaghi; a Forlì Corlesi e Fusignani} 
E. Monti e figlio; a Rimini Serisolî ; Tom 
masoni già Tacchi; a Cesena, fratelli Gazzoni, 
droghieri; a Rovigo, Calliznoli; Diego; a Bor 
logua, Zeri; Bernaroli e Gandini. i 
ci 

"i i 
VVISI Ì 


REGNO D' ITALIA i 
PROVINCIA DI FERRARA 
COMUNE DI coPParo 
AVVISO D' ASTA 
1.° Grado — 2.° Esperimento 


Neil’ Asta tenùtasi il giorno 22 corr. 


- 


quibus, ma "nòm può ‘aggarsi che le 
proposte sue non avessero il fonda- 
mento della equità, della guarentigia 
@ della imparzialità. n 

Faccia la Società nuova altrettanto: 
noa si celi entro le quinte: si mostri 
al pubblico: levi la condizione che 
non può essere satisfatta: proponga 
contrat positivi, chiari, defiotivi; 
inspiri il credito in fine, 6 noi ve- 
dremo spariro l'egoismo, l’ orgoglio, 
le illusioni di cieca invidia e' di vana 
ambizione di possesso che il sig. Cat 
sazza affibbierebba a tutti coloro che 
non vendessero e tosto, a mite prezzo, 
i loro fondi al primo che si presenta 
più 0 meno olliciosamente, ma noa 
officialmente, dalla Società incaricato. 

Io lodo assai gi' intendimenti del 
sig. Casazza e son lieto che col suo 
articolo abbia mosso un po' di pole- 
mica. Essa, se non altro, servirà a far 
la Ince a beneficio di tutu. Ma son di 
parere che gli eccitamenti e gl' inviti 
che il Casazza fa ai proprietari, si 
debbano prima, 10 altro senso, rivol- 
gere alla Società dei capitalisti, per- 
chè facciano, quei Signori”, le cose a 
modino. 

Allora mi unirò al sig. Casazza pel 
medesimo lutento perchè Ja strada sarà 
appianata, tolti i rischi 6 i pericoli, e 
procederemo insieme sopra un terreno 
stabile è sodo, 


Bottor.. 
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Settembre per l'appalto del lavoro qui 
in calce descritto non avendo avuto 
luogo la delibera per difetto di obbla- 
tori, si deduce a pubblica notizia che 
si apre il concorso per il secondo e- 
sperimento , e s'invitano tutti quelli 
che vorranno accudirvi a deporre non 
più tardi delle ore 12 maridiane, del 
giorno di Venerdì 13 Ottobre venturo 
la propria offerta nell’ apposita casset- 
ta infissa al muro nella sala della Re- 
sidenza Municipale. 

Le offerte saranno in carta bollata 
da Lire una, dovranno indicare il,prez- 
zo in lettere ed in numeri, e l' obbli- 
gazione di eseguire il lavoro a termini 
del relativo piano e capitolato osten- 
sibile in questa Segreteria nelle ore 
d' ufficio ; saranno inoltre semplici e 
mon condizionate. 

Nel giorno suddetto, o nei successivi, 
si procederà all’ apertura delle schi 
de esibite per addivenire al delibera- 
mento, che avrà }uogo qualunque sia 
il numero degli obblatori, sempre che 
però sia migliorato od almeno rag- 
giunto il ribasso prestabilito nell’ ap- 
posita scheda dalla stazione appaltante 
2 termini delle vigenti disposizioni 
regolamentarie, e riservati gli ulteriori 
esperimenti dalla Legge prescritti. Il 
‘termine utile per presentare un’ offer- 
ta di ribasso, ma inferiore al vente- 
simo del prezzo di delibera, è fissato 
a tutte le ore 12 meridiane del giorno 
di Venerdì 3 Novembre successivo. 

Saranno ammesse all’ incanto quelle 
persone soltanto che oltre all' onestà 
siano conosciute dell’arte, di esperi- 
mentata idoneità, munite della cau- 
zione prescritta dal capitolato spe- 
ciale, ed abbiano in precedenza fatto 
il qui sotto stabilito deposito per le 
spese dell’ asta e per la stipulazione 
del contratto. 


LAVORO DA APPALTARSI 


S . [Prezzo di 
i Deposito | Perizia 
S 


anpICAZIONE 
del lavoro 


al Tamara 
e L. 400. l1.29,301. 01! 
Fossalta 


di pas 
ndo per Fos. 
Ita al passo na. 
inte di Vico-| 
ovo. 
Dalla Residenza Municipale 
Copparo 25 Settembre 1871. 
Per la Giunta Municipale 
Per il Sindaco 
L’ assessore Delegato 
PAVANELLI CESARE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


TRIBUNALE PROVINCIALE 
x DI FERRARA 


Leonida Patrignani possidente domiciliato 
in Comacchio, elettivamente in Ferrara presso 
il Dott. Qrazio Faccini, Via Borgo Nuovo 
N. 39, di lui Procuratore per Mandato 31 
Luglio 1871, a rogiti Cavalieri, 

rende moto a chiunque 

Che con rogilo Zanirati 14 Giugno 1871, 
acquistò dall' Agata Durelli, vedova di Carlo 
Valenti e dai di lei figli Francesco e Mal- 
vina Valenti, in Mari, una casa posta in que- 
sta città in via Ripa Grande, distinta. col. ci- 
vico N. 4064, di nuova anagrafe 89, fra i con- 
fini nel rogito antedelto precisati; e censita 
coi Numeri di Mappa 784, 807. 

Questa Casa, in quanto metà, è di ragione 
direttaria del minore Cesare Baldazzi fu 
Luigi, a cui pagasi l'anno canone di Lr 
re 75, 78. 


Che il prezzo pattuito ed offertosi di pa- 
gare ai Creditori Ipotecarj è di Lire 3500, 
tremila cinquecento, dal quale devesi detrarre 
qualunque spesa stragiudiziale e giudiziale ; 
non che il capitale corrispondente all’ ante- 
detto canone; e meglio come risulta dall’ e- 
nunciato rogito Zanirati, al quale ece. 

Che volendo procedere alla purgazione 
dello stabile, ottemperò al disposto dall’ Ar- 
ticolo 727, Codice Procedura Civile; per la 
qual cosa’ l' Eccellentissimo Presidente di 
questo Tribunale nel giorno 49, settembre 
corrente emise il relativo Decreto, di cui fa 
cenno il successivo articolo 728, già tra- 


Fri 


Gazzetta Ferrarese 
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scritto negli atti di notificazione a tutti i 
creditori ipotecari, conforme è ordinato da- 
gli articoli 2043, 2041 del Codice Civile ; e 
per gli effetti dei successivi 2045, 2047; no- 
tificazioni avvenute il giorno 95 corrente 
mese. 
Col suddetto decreto, si dichiarò aperto il 
giudizio di graduazione delle accennate Li- 
re 3300, delegandosi per l' istrattoria il Giu- 
dice Fanti; prefigendosi ai Creditori il ter- 
mine di giorni quaranta per depositare in 
Cancelleria le loro domande coi relativi do- 
cumenti. 
Tanto, salvo ecc. D 
Ferrara li 26 seltembre 1871. 


Di revocare espressamente, come con questo 
alto revoca ed annulla ogni e qualsiasi man- 
dato, o procura generale, speciale, ad lites, 
0 ad negotia, resa dal medesimo per qual: 
sivoglia ditolo, o causa, ed in qualunque tempo 
e luogo, ad ogni persona sia di Ferrara, che 
d' altrove, volendo a tale effetto che questi 
mandati, o procure abbiano ad essere ri- 
tenuti affatto irrili e nulli e como non av- 
venuli, né mai resi da lui; con dichiara- 
zione esplicita che abbiasi d'ora in avanti 
a riconoscere per solo, vero e legittimo man- 
datario e Procuratore generale e speciale del 
sottoscritto, il signor Avv. Gaetano Novi det 
fu Benedetto di Ferrara, in forza della  pro- 


Dott. Orazio Faccini — Proc. cura conferitagli solto il 13 Settembre 1870 
a fogiti Ferraguti Dott. Francesco, registrato 
Regno di la a Ferrara il 20 stessi mese ed anno al libro 


30, foglio 76, N. 1326 pubblici, firmato Cossu. 

E ciò solto la salvaguardia © per gli effetti 
degli Articoli 1758 e 1760 del Codice Civile; 
salvo di agire in caso per la restituzione dei 
mandati dal sottoscritto col presente Alto 
revocati. 


Fei Don Giovanni Arcip. di Voghiera. 


Il sottoscritto tanto in sua specialità, che 
quale Arciprete e Vicario Foraneo della Pieve 
di Voghiera, il quale per ogni effetto  det- 
l'atto presente dichiara di tenere eletto il 
proprio domicilio in Ferrara nello studio e 
presso il Sig. Avv. Gaetano Novi, Via Com- 
mercio N. 30, dichiara © significa cui di ra- 
gione: 


Mettiamo in gi ti, contro le velenoso della. nostr 
77 g° Revalenta Arabica, pura ed al Cioccolatto; perciò per essere sicuri della genuinità dell 
AVVERTENZA, sereeimacichei i eso iano a provredali unicumente di ‘lo articolo. colla noste 
firma sopra il Sigillo delle scatole @ tavolette. 
Banny Du Banny o €. — Londra. 


Non più Medicine - SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igienica, la 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


licalmente le cattive digestioni (di ie), | occasione di una forte malattia, della vostra preziose 
co radice ie eee dii ‘Arabica, ho dorato convincermi com 
i ipo soddisfazione, dell’efficacia del sudd. farm: 
i i i trovava affitto da din 
3] d lì i bolezza di ventricolo tale, da 
dolori, hire dr Dai, speri ‘ed infia: si li | fa rare del riacquisto della mia saluta. 
stomaco e degli altri visceri bi 
ito, tisi ione) 
f oi Tali col cr P 
hei i n) Sia lode agli 1 
n i de e ringrazio Dio di a- 
i P ricorrere al vostro pre- 
"' Eionomisza 50 volt i pubblicare la presente, garantendole 
iù 17 ri do dunque dop- 
Go O I per sempre Vincenzo Mannina. 
Estratto di 79,000 guarigioni. Prenni: La scatola di latta del peso di 1/4 di chi- 
logr. fr. s. So; — t/a chil. fr. d. 50; — 1 chil. 
fe. 8; — a chiloge. e 1/4 fr. 17.50; — 6 chilogr. 
fr. 36: — sa chil. fr. 65. — 
liosa Mevnlenta, non sento prà alcun 
co Mevaicata, oe o PA La Revalenta al Cioccolaite 
sgotaromo forti, le mia vi Dà l'appetito, la digosi con buon sonno, forze 
il mi dei dei polmoni, del a 
‘ato insomma ringiovanito, predico, | mento squisito, nutritivo, tre velte più che la carae. 
i faccio viaggi a piedi anche Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
la mente e fresca la memoria, Dopo so di ostinato ronzio di orecchie, e di 
. P. CasteLti, laureato in Toologia, si ro in letto tutto l'in 
Arciprete di Prunetto. verno, finalmente da questi martori morcò 
P della vostra meravi 1a Revalenta al Clecce- 
È di ip, aprife186a, Faancasco Baacon:, sindaco. 
dalia ano monto che durare de bes | o. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
tte anni. impossibile di leggere o scri- { lol EE 
se ani Mie Tee ET save, Lit nd 
la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, 
ero in preda ad un’ agitazione Josa insoppor= ee 
tabile, che mi faceva errare per ore intere senza verun 
riposo, era sotto il peso d'una mort: Molti consi 
medici mi avevano prescritti inutili rimedi; omai di- REA 
sperando volli far prova dell farina di salute. n 
Da tre mesi essa forma il ale nutrimento. 3 26 aprile 1066. 
Il vero nome di Revalenta conviene, poichè | Signore — All affetto Cra 
grazie a Dio, essa mi ha fatto ri ‘ riprendere la ] im di raurizento 


Jociale. Marchesa Dx Basman. 
Cura N. 71,160, 


Trapani (Bici 
è 


, 18 aprilo 1868. 
ata assalita da uo for- 


ih 


Da vent'anni 
tissimo attacco 


ione 


‘ore, ‘Galscan, intendente geo. dell'armata francese, 


un forte palpito al cuore, e da straordiua: i aprile 1866. 
tanto pirci poteva fare un passo nè salire un solo pei n rile: 38600 
radio; più, era tormentata da diuturne è esi. dormire, - 
Gi eontia ancanza di respiro, che la rendevano | non pote: cern i dnin 

incapace al più leggiero lavore donnesco; l' pressa da insonnia, fto Grazio alla Revalenta 


dica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della | vosa. Ora ita beni alla RI 
vostra Revalenta Arabica in sette giorni spari | nì Oleccolatte che le ha 1° oramai late 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le suo o; bona digestione, sranquilità dei nervi 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. sonno riparate re pata era più “cpm. 

cineo La Bansena. | spirito, pi MonttoTI! 
a), 1871. Ù 
eso alt 1, | premzte Io polvere: scatole di latta per 13 tare 
fe. a. 50; — per a fr. 4. So; — per d8 fr. 8; — 
Mao ff. 17. 50; — in tavolette per ra tazze 
10, in Fe 1°S0; — per 24 fr. 4, 50; — per q8 fr. 8. 


Spedizione in provincia contro vaglia postalo o biglietti della Banca Nazionale. 


DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Da Barry e Comp., a, Via Oporto, Torino. 


in IF il si rigi € TRI via Borgo Leoni, a Ravenna; Bollenghi; a Forlì, 
PIE oi e Furignaris E, Monti A ig Pale CONS ‘Pomemasoni già Tacchi; a Cesena, frateli, 
Gazsoni, dreg , Zerri; Bermaroli e Gandini. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger- 


